
Antropologia culturale e diritti   
 

¤  Popoli e gruppi deprivati: 
ü  diritti indigeni per i senza terra 

ü  sans papier  

ü  senza tetto (casa, nazione…) 

¤  1947 M.J. Herskovits “Statement on Human Right” 

¤  1948 UDHR – Dichiarazione Universale dei diritti umani 
ü  Universalità / Relativismo culturale  

ü  Interpretazione storica occidentale ( USA + F ) / umanità 
planetaria 

 



Emergenze e diritti umani 

1)Biopolitica 

2)Trauma 

3) Violenza 

 

Dispositivi di potere / Spazi e luoghi di esclusione  

Diritti umani e cittadinanza 



TRAUMA 

¤  Si può ‘scrivere’ del trauma? 

¤  Cosa significa memoria traumatica? 

¤  Cosa produce STSD ? – politiche memoria/oblio 

 



TRAUMA –PTSD 

¤  Cosa significa memorie traumatiche? rouch 

¤  Corpo? Rimozione (ri-morso, traccia mnestica) 

¤  Reificazione PTSD:   
-  Diagnosi Bio/ categorizzazione giuridica 

-  Produzione sociale di VITTIME 

-  Assogettamento - colpa 

-  Emergenza  

¤  Cronofagia & tortura – Latenza (Freud). 



Bio-politica: vita çcorpo èmorale  

Zoè / Bios (storia/natura) Aristotele – Agamben, nuda vita  

La politica si esercita SUI e ATTRAVERSO i corpi:  

 

1)  Politiche della VITA 

2)  Politiche del CORPO 

3)  Politiche della MORALE 



Politiche della vita  

¤  Governamentalità: razionalizzazione, esercizio di potere, 
pratiche  

¤  Biopotere sulla condotta umana 

¤  Biopolitica: disuguaglianze sociali   

¤  Vita e morte, valore 



Paesi di transito trafficking 



Destinazioni trafficking 





Politiche del corpo 

¤  Incorporazione (sacro – nuda vita) 

¤  Corpo come strumento per avere diritti, ultima risorsa 

¤  Topiche del disagio (racconto / attestato): 
1.  Necessità 

2.  Compassione 

3.  Merito 

4.  Giustizia ?  

¤  Soggettivazione e assoggettamento (vittimizzazione) 



Politiche della morale 

¤  Intollerabili antropologici e ragione umanitaria 

¤  Disumanizzazione ‘esotica’ 

¤  Mimesis & alterità (massacro dei ‘cannibali’) 

¤  Categoria ‘umanità’(gerarchia perdite civili/militari) 

¤  Ep. Thompson, economia morale delle rivolte XVIII sec 

¤  Economia morale immigrazione (corpo-famiglia-malattia)  

¤  Guerra umanitaria  



Critical moral Anthropology  

¤  Didier Fassin & antropologia medica e militante POLITICA 

¤  Disuguaglianza e violenza nello Stato-nazione  (politiche identitarie) 

¤  Amselle: genocidio come paradigma identitario 

¤  Eteronomia, obbedienza, tecnologie per morte seriale (corpi/
macchine, disciplina) 

¤  Specie umana: relativismo (Boas? Mead? Levi-Strauss?) 

¤  Relazione tra scienze sociali e moralità (=integrità della vita umana)  

¤  Moral embedded Social: osservare atti e discorsi  

 

 



Dopo la II guerra mondiale: 

¤  Diritti individuali e collettivi  

¤  Olocausto (H. Arendt), migrazioni e postcolonialismo 

¤  Vulnerabilità delle minoranze non collocate entro confini 
statali  

¤  Mobilità: campi come paradigma del ‘900 

¤  Mallki (Hutu ’72): rifugiati con passato mitico-storici è 
Hutu / Tutsi dicotomia Bene/Male è mappe necrografiche 





Campi, sospensione dei diritti  
(Agamben, Malkki) 



Governo umanitario militarizzato 
Topografia provvisoria di zona di attesa  (D.Fassin) 
CIE, CARA, ecc. 
 



 
Frontiere:  
Bordering & Othering 
video 
   



Migrazioni e biopolitica 

¤  Campo come dispositivo (Foucault) 

¤  Stato di eccezione che diventa permanente:  
ü  spazi extraterritoriali 

ü  sospensione delle regole 

ü  nuda vita, zoe / bios (Agamben, Agier, Fassin) 

¤  Inclusione differenziale   



Limiti del nazionalismo metodologico 

¤  Territorio e diritti: cittadini si nasce o si diventa? 

¤  Crollo stati-nazione è perdita di cittadinanza                  
è chi tutela esseri umani? (H. Arendt) 

¤  Confini porosi, falle strutturali nel sistema neocapitalista 
è inclusione differenziale dei migranti (S. Sassen)  

¤  Cittadinanza, mobilità e località, appartenenza è 
razzializzazione dei migranti (D. Fassin)  



2. Cittadino a chi? 

¤  Vecchie e nuove minoranze 
ü  Diritto acquisito degli ‘autoctoni’/ transnazionalismo 

ü  Ius sanguinis / solis 

¤  Ambiguità del diritto alla differenza 

¤  Rischio essenzialismo culturale, diritto all’opacità 
(Glissant)  

¤  Comunità come processo dinamico da costruire  
(Benhabib) 

 

 

 



Communitas come “vuoto a rendere” 

¤  Neocomunitarismo regressivo: 
ü   Comunità come PIENO  

ü  integrazione, inclusione 

ü  Nostalgia del passato/futuro (R.Albarea) 

 

¤  COMMUNitaS come Munus… (R.Esposito)  

ü  VUOTO, difetto, debito, pegno, dono da dare  

ü  si costruisce SUL/NEL legame di reciprocità  

 

 



Seyla Benhabib, I diritti degli altri. 
Stranieri, residenti e cittadini, 2006 

“Stiamo come dei viaggiatori che si 

orientano in un terreno sconosciuto 

con l’aiuto di mappe antiche, 

disegnate in un altro tempo e per fini 

diversi”. 



Violenza, perché?   

¤  Todorov, “‘900 secolo delle tenebre”  
•  Razionalità tecnologico-amministrativa per stermini di grandi 

masse (Shoah, Hiroshima) 
•  Etnocidi e specchi coloniali 

q  Guerre e realismo etnografico (es. Evans Pritchard) 
•  Carattere storico e situato della RSC 
•  Violenza etnica 
•  Traumi e memoria (Wieviorka 1989) 

q  Conflitti etnici, terrorismo, guerre ‘sporche’, genocidi 
•  Stato di emergenza come REGOLA (struttura?) 
•  Interpretazione della ‘cultura umanitaria’ (Malkki 1996) 

 

La violenza compare dove il POTERE è scosso (H.Arendt) 



Scrivere la violenza 

¤  Crisi della rappresentazione 

¤  Cultura del terrore, dissoluzione ordine culturale 

¤  Quale linguaggio? Realismo che normalizza status quo? 

¤  Taussig: mimesi (violenza e ragione che fondano lo Stato moderno) 

¤  Sovversione della poetica del bene/male, frammentazione del discorso 

¤  Chi parla? Per conto di chi? (Spivak, Said) 

¤  Spettacolo del dolore: effetto voyeur, ambiguità  

¤  Denuncia o pornografia/distacco? 

¤  Imparzialità della memoria 

  

 



Tra epistemologia e critica 

¤  Morale: semantica descrittiva e prescrittiva? 

¤  Violenza e genere (V. Daas): stupro è senso di colpa 

¤  Memoria traumatica, soggettività ferita è radioattività 

¤  Diritti umani: linguaggio universalizzante post illuminista, 
morale astratta del liberalismo (universalità-capitalismo-
dominio di classe e colonialismo, T.Asad). 

¤  RSC: empatia? Seduzione etnografica? Transfert? 


